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BOLLETTIVY POLITICO 


ngsblatt, di Berlino, così 
ca le ultime discussioni della Ca- 
prussiana sopra la questiono de- 
gli ebrei todeschi : « La Camera prus- 
siona è stata testimone d'una discus» 
sione, alla qualo gli amici dell’ uma- 
nità non poterono assistera senza sen- 
titsi umiliati. Individui che giuravano 
ra volta nel nome di Stah}, Nesu- 
r e Leo (tro dottrinari politici del 
genere Giuseppe de Maistre o d'ori- 
ica) scoprirono una teorica 
razza che loro permette di ri- 
fistare qualunque diritto alla simpati 
la stima ed al rispetto, ai loro con. 
tadini di origine s . Il fatto 
che cotali aberrazioni hanno potuto 
rendero necessaria una interpellanza 
al l’arlamento, mostra quanto la col- 
tara tedesca sia ancora lontana dalla 
civiltà dello nazioni romane, nostre 
ririne, » Gli ebreofobi, secondo il 
Montapshlatt, sono stati completamente 
Battuti, Ma ben diverso, anzi contra: 
rin, è il parero della Post circa l'e- 
sito dalla discussione. L'organo dei 
conservatori liberali, dopo aver ripro= 
dotta la risposa impassibile, indiffo- 
rente, del gorarno, così conchiude: 
Lo si vede; so gli amici degli e- 
brei considerano la interpellanza e la 
discussione come una loro vittoria, essi 
danno a vedere una incomparabile mo- 
destia. » Frattanto continua in Ger- 
ania, a questo medesimo proposito, 
ica tra i signori Mommsen e 
dè Treitsehke, e l'agitazione, lungi 
lal'acquetarsi, si viene facendo più 
acerba e più aggressiva. 
la questione della navigazione del 
Danubio minaccia di turbare le affet- 
tuoee relazioni tra l'Austria-Ungheria 
e la Rumenia che si erano stabilite 
i due Stati dopo la guerra turco- 
a. Îl governo di Vienna ha di. 
‘ato in tale questione uno spiù 
i«urpazione così evidente che i ru- 
meni se no doseltero insospettire e 
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Quando Ignazio ritornò dalla moglie, 
© la informò del modo onde il loro pro 
gettoerasi dovuto modificare, Jagiovane 
donna ebbe appena un tratto di sor- 
Tresa, è poi, subito, un'espres i 
noncuranza suprema. Adesso ella o- 
sentara il massimo disinteresse. 

Ma l'ossalivano frattanto del 
Sohesità : si fece narrare i menomi 
Farticolari della scena accaduta dal no- 
Bio, la impressioni d'ignazio alla ri- 
velazione che aveva così radicalmente 
modificato i di lui disegni. Del resto, 
era gralissima del testamento conse- 
Bnato in suo favore. Sarebbesi detto 


meltero in dubbio 
‘a amicizia del vicino 
tra parte comprendendo 
convenienti di questa politica, si 
sforza ora di rsi gli animi 
dei rameni, procurando loro di occu- 
‘are, entro breve termine, il territorio 
di Arab-Tabia. La proposta austriaca 
rolativa a questo incidente fu acc 
lo poienze sottoscrittrici 
del trattato di Berlino, della Rumenia 
e dalla Porte stessa. Questo fatto, però, 
non potè, finore, essere notificato ai 
governo rumeno, essendo cho il sul- 
tano non firmò, insino ad oggi, il de- 
creto di accellaziona della proposta 
austriaca. Il governo rumeno, deside= 
rando di acquistare in fine il possesso 
delterritorio statogli assegnato, incari-ò, 
secondo che dice la Neue Freie Presse, 
il suo ministro presso il governo vien- 
nese, signor Bolatchano, di ottenere 
dal governo di Vienna di fare le pra 
tiche necessaria ondo la Rumenia r:- 
cova tosto quello che le è dovuto. IL 
barone Haymerle, come è ben natu- 
rale, si affrettò ad accogli 
buona grazia questa domand: 
simo di avere un'occasione di cancel- 
laro dall'animo dei rumeni 
impressioni prodotti 
mento della questi 
vigazione del Danubio, senza dover sa- 
crificare alcuno degli interessi della 
monarchi 
L'Irlanda è ancora fonestata, anzi 
più che mai, dai delitti 
no facciamo l'enumerazione quotidiana. 
Sarebbe una rassegna poco al'egra; 
Questo ci sembra degno di essere no- 
tato, che la legislazione aituale espone 
di necessità gli irlandesi al poricolo 
di faro il male, quando vi sono eccitati 
dagli agitatori politici, mentre li priva 
del mezzo di fare il bene. Imperocchè 
agli irlandesi è negato il diritto del 
voto, diritto posseduto da tutti gli 
tanti del Regno Unito, dagli operai 
dello città © dagli affittainoli delle con- 
teo e che fra breve apparterrà erian- 
dio ai lavoratori dei campi. I 103 de- 
putati irlandesi non rappresentano che 
i lords, i loro agenti, î loro fornitori 
e alcuni abitanti dello grandi città, 
come Cork, Limerick, Galway, ecc. 
Gli elettori municipali mon sono in 
tutta l'isola che 16,374, cioè sono 
meno numerosi, che in una sola grande 
città, e il contadino irlandeso non par- 
all'elezione dei membri del Con- 
lenza pubblica e del giuri. 


LA NOSTRA CONTROVERSIA COL « DIRITTO» 
Ogni volta che l’egregio nostro co: 
fratello co ne offre l'occasione, al 
mentando con ragioni tecniche la no- 
stra controversia, noi risponderemo ; 
ci pare che in questo silenzio. quasi 
universalo dei cultori di studi econo» 
mici, che speriamo cessi presto, ci 
possa guadagnare il paese da una di- 
scussione franca e non appassionata. 
Il Diritto ammette che lo nostre cen- 
sura all'articolo 42 del progetto mini 
steriale debbano meritare maggiore 
tenzione dello altro obbiezioni, che ab- 
biamo mosso ; il che, s'intende, non am- 


e 
che nel suo intimo, superstiziosa lei 

pure, doplorasse l'avvenuto. 
Ma come il marito non le fa più 
lo cade ogni maschera. Era 


dendole ogni via di ribellarsi aporta- 
mente al vecchio, quando lo avesse 
voluto. S'era lasciata cogliere come 
una stupida ; aveva agito con assurda 
imprevidenza, spogliandosi e non chie- 
dendo in tempo alcuna garanzia. Ciò 
era troppo! 

Le longhe simulazioni durate nel 
l'aggiogare al fascino dalla propria 
bellezza il marito, avevano del tutto 
logorato le sue forze. Il pensiero di 
quella necessità inaspettata di durare 
nel giuoco , le cuopriva l'epidermide 
di un freddo sudore. La nausea le 
saliva allo stomaco. Sicuro ; sarebbe 
stato forse anche meglio lasciar le 
cose com' erano prima; adesso non 
avrebbe mosso un' passo, non avrebbe 
avuto un pensiero audace, senza sen- 
tirsi cogliore dal timoro che il testa 
mento si potesse annullare. 

Quelle prime impressioni rimasero 
in lei, nutrendosi di foschi inaspri- 
ment. Ella si chiuse in una solitudine 
assoluta nel proprio appartamento, ri- 
nunciando a vedere anche la baronessa 
Gaudenzi, e quando ;l marito lo ri- 
comparve dinanzi, durò fatiche enormi 
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mettiam> noi eavremo modo di dimo- 
sirarglielo, so a lui pinocia. Ma in- 
tanto arcettando questo riconoscimento 
ch'egli ci fa della gravezza della no- 
stra obbiezione, ci paro entrata nella 
persuasione generale questa semplice 
idea che quando vi sono due tipi mo 
netari, l'oro e l'argento , dicl in 
un rapporto costante e legalo dalla 
leggo a che vi sono duo tipi di carta 
a corso legale, Ja governatira e quella 
doi biglietti dello Banche, che si rifa- 
+ scono ni dua ti orraddotti, se 
lascia a uno solo di questi siru- 
della circolazione la facoltà e 
l'attitudino di pagare i dazi di con 
fine, si crea un aggio a suo favore. 
Il Divilto, ripetendo ciò che noi ave- 
vamo notato, scagiona il ministro che, 
da ragioni di somma prudenza, era stato 
indolto a inserire nel progetto questo 
icolo 42, psr riassorbire in parte 
almeno l'oro. L'oro che esce dal Te- 
soro per ana porta, dice il Diritto, 

dovreble vientraro por l' altra. 
tenzione è buona, ma contrasta contro 
la realtà dello cose. L'effotto sarebbo 
far precipitare al cambio i bigliotti 

inoacchè, commisto all''argento, i 
portatori ottenessero un po'di oro. E il 
peggio è che questa operazione non la 
farebbero coloro che devono pagare i 
dazi, ma gli incettatori, i cambiava- 
lute; o in tal guisa salirebbe ancor 
più su l'aggio dell'oro, sul quale si 
farebbe un vero aggiotaggio. Non oc- 
corre essere profeta per presagire tatto 
questo, in un paese ove si è visto l'ag- 
giotaggio del rame! Anzi, se fosse 
possibile, bisognerebba accettare per 
pagamento dei dazi i. bigliotti govor- 
nativi qualche tempo prima che fosso 
rip la circolazione metallica ; 
imporocchò în tal guisa soltanto, pa- 
reggiandolo interamento nello sue fun- 
zioni colle specie metalliche, sarà con- 
cosso di mantonerlo più stabilmente in 
circolazione. Almeno così facendo si 
toglieranno tutti gli impulsi che spin» 
gerebbero al cambio i portatori dei 
biglietti per sfiducia, per impacci in- 
torni, por aggiotaggio di ogni spa 
Ma rimarranno pur troppo altri sti- 
moli e impulsi non meno potenti al- 
l'escita dell'oro. No abbiamo già no- 
tati parecchi, 

Il doppio lipo farà escire l'oro e 
rientrare nel paeso nostro gli scudi 
d’argento, nazionali ed esteri, cosicchè 
quando spira la Convenzione moneta- 
ria internazionale, la quale ci loga, 
noi saremo rigurgitanti di argento è 
spogliati d'oro. A ciò intendono î ban- 

i e le Banche di Franci 

facile coglierne la ragione. Sì posi 
che la sola Banca di Francia ha pi 

duto dal luglio al novembre quasi 300 
milioni d'oro, e che l'argento supera 
sempre di un miliardo dugento mi- 
lioni; che cosa sarà dell'Italia? E tac- 
ciamo oggi di tante altre cagioni di- 
vorse, lo quali tenderanno a far uscire 
l'oro. Il ministro sperava di trattenerlo 


per dissimulare lo schifo che le facera 
quel vecchio decrepito, per reprimere 
gli scoppii d'odio feroce che Jo suscitava 
nell'animo. 

Insomma , dolineavasi una conse- 
guenza logica e fatale, una nocessità 
ineluttabile: la risoluzione 
quello stato di cose: il delitto. Se 
vecchio non usciva 
sognava sopprimerlo. Fortunatamente 
avera tempo a pensarci Lei avrebbe 
goduto piena libertà al mare od alla 
campagna. Intendeva giovarsi 
proeurandosi distrazioni violenti 
sollievo dalla fosca atmosfera di fango 
e di sangue che la soffocava, coi sod- 
disfacimenti fervidi del suo antico ca- 
priccio, del suo amore. 

Tali riflessioni lo ridonarono una 
calma relativa, © la sicurezza di sò 
medesima. Ella ritornò alla sua vita 


cordi per la condotta da tenersi ri- 
spetto ad Ercole. 
Ma tali accordi diventavano una su- 
nità. Una mattina, tro giorni prima 
i Clela" sorpreso Valen: 
tina în una stato di eccitazione. bir- 
sara, fra la sorpresa © la voglia di 
ridere. Ella foco ben bone disperare 
l'amica coll'annuncio vago di una no- 


a forza coll'articolo 12; e far entra: 
come dice il Diritto, da una porta 
che esce dall'altra. Ma, dopo la no- 
stra dimostrazione, è evidente che il 
rimedio sarebbe peggiore del malo, per- 
chè creerebbe l'aggio, l'aggiutaggio o 
il discredito della carta. Noi atton mo 
co impezienza la relazione del mini- 
stro © gli allegati che l'accompagnano 
per meditarvi sopra @ vedore se molti 
dubbi gravi o acuti, che ci si affollano 
alla mente, e non abbiamo fatti mani- 
ancora per non 
acquo così agitate, sieno previsti © 
acquetati; altrimenti, qual'è il nostro 
costume © il nostro dorere, @ diremo 
senza timidità © senza superbia, como 
si conviene a si formidabile tema. 7n- 
tanto anche da questa nostra contro- 
versia col Diritto non appare evidente 
cò che noi diceramo fin dal primo 
giorno che la baso metallica, o speci 
mente quella dell'oro, è troppo ristretta 
nel progetto Magliani? E si noti che 
finora non abbiamo considerata la cosa 
cho dall’aspecto economico, un altro 
giorno la esamineremo da quello f- 
nanziario. Condizioni del bilancio, cos 
dell'entrata del maci- 
nato, emissioni di rendita per fermo, 
pel corso forzoso, ecc., ce. CI si con- 
sentirà almeno la necessità di un dili- 
gento esamo di tutti questi punti gri 
vissimi, poichè solo în questa guisa si 
raggiuagerà il comune intento. 


Lettere da Nap: 


(Corrispondenza particol. dell'Ortsione) 
Napoli, 22 novembre. 


sociazione costituzionale, e di eni vi ho 
stamane tolegrafato il sunto, dissipò q 
cho grosso equiroso; ma riguardo i piccoli 
disturbi interni non trovò una via di fa- 
cile uscita o di pronta risoluzione. Pur 
non partanto, il discorso dell'on. Bonghi, 
lo dichiarazioni del conto Capitelli, del- 
l'avv. Spirito, del signor Pa; 
signori Turiello e Della Vall 
fn fondo di 
riguarda l'organizzazione elettorale non vi 
4 apicento disaccordo, ma lievi divergenze, 
lo quali mi auguro cho vorranno cessare 
soa la prossima ricomposiz'one del Con- 
siglio direttivo, del qualo debbono oleg- 
gersi sci componet 

Prima che l'on. Bonghi discorresso della 
situazione della Destra, fu data comanica» 
zione dell'invito fatto dal sindaco di Firenze 
all'Associazione affinchè si fosso fatta rap- 
presontaro ai fanorali del compianto Ri- 
casoli, è fa annanziato che il giorno B 
dicembre si farà qui Ja commemorazione 
in onore dol defunto, alla quale interverrà, 
per leggere Il discorso commemorativi 
l'on. Massari. Posoia l'on. Bonghi, accon= 

ndo alla prossima ricostituzione de! Con 
siglio direttivo, ricordò di tener present 
gl'intorassi dol partito moderato di Napo] 
i quali cousiglino di dar posto nella r 
presentanza del Consiglio a quegli uomini 
che ponono rafforzare il partito, e che 
per renderlo forte non bisogna farsi 
daro da simpatio o da antipatio 


vità assurda ed incredibile; poi n'ebbe 
pietà © disse tutto; la sera innanzi lo 
avevano presentato i Moreno, marito 
© moglie. E la moglie non pareva gran 
fatto commossa della cosa, E quella 
donna non era l'austera © permalosa 
borghese che si voleva far credere; o 
era decisamento una stupida, 0 l'epoca 
degli amori col marito era per lei tra- 
montata per intero. La baronessa pro- 
pendera del resto por quest'allima o- 


averano fatto le grandi ma 
trorandola impioguata, e Toto, cun 
una frase, aveva neltamonte spiegata 
l’impressione ch'ella faceva: « Ta 
sembri diventata una robusta campa- 
giuola 

Ebbene, appunto! ella avrebbe vo- 
luto essere una campagnuola, un'at- 
tiva massaia di una grande fattoria di 
villaggio. Nagli ultimi mesi dolla di- 
mora in Valtellina, questo quadro 
aveva dato come una forma dotermi- 
pata alle vagho aspirazioni della sua 
indole. Aveva rimpianto il rifluto dato 
ad Ercole, di.rimanere lassù |... Era 
crudele che, per ciò appunto, ella si 
fosso creata la necessità imprescindi» 
bile del ritorno. 

Ma ella aveva voluto rondorsi supo- 
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doversi esigere che tutti i mombri di caso 
siono obbligati a conseptire in tutto e per 
tutto nello medesime ideo, qualira em- 
cordino 


i l'Associazione degli uomini attivi 
0 intelligenti possa dimostraro una vita 
più rigozlioza. Passando a discorrore dello 
comlizioni parlamentari, attribui la negli 
genza che sì rimprovra alla Dostra non 
a divergenza di opinioni, o a serezi di 
‘i, ma soltanto al difetto di crga- 
E questo difetto dipendo dalla 
va capo cho dirlga nella Ca- 

le mosse del partito. 

Questo capo, disse l'on, Bonghi, non può 
estore che l'on. Sì 
gioni per cui l'on. Sella è l'aomo iudiosto 
per l'alto posto di fiducia a eni lo ha pro- 

elto in passato e lo pressezlierà par l'ar- 
vouiro la Destra. Nessuna divorgonza csi- 
sto tra la Destra è l'on. Sella, e quindi Il 
partito non domanda allro cho di seguire 
l'on. Sella, ove egli consanta di porsi a 
capo dell'opposizione di Sua Maestà. So 

ntirà ad accettaro il men- 
dato di fiducia del parlito, per questo solo 
fotto la Destra riprenderà quell'imiportanza 
0 quella vitalità cho non ha dimostrato al 
rinprirsi della Sessione, E l'organizzazione 
dolla Destra gioverà a tutta Ja macchina 
pitlamentaro, poich questa nos può fuo- 
tionaro oro manchi una ruot 
la Corona non trovi in una pomibilo cir- 
costanza un partito organizzato a cui ri- 
vélgorsi ed un capo dell'opposiziono che 
abbia la renponsabilità dello ideo © dalla 
condotta passata 0 futura del partito me- 
desimo, Acsonnando lo gravi discussioni 
che a'impeguorsano alla Camera, disse 
a Destra è consorde nell’aocettaro la 
forma elettorale, purchè siano modificati 
alsuui eritori del progetto, 0 nell'accettare 
l'abolizione del corso forzoso, purchè îl 
progett> ministeriale aîa corretto in quelle 
parti che possono rocare gravi perluriua= 
zioni. 

Dichiaro, in fico, l'on. Bonghi, che la 
Destra era costretta a combattere il mini- 
stero, poichò questo, deciso com'è a tran- 
sigere coi radicali, non può governaro il 
paese colla necessaria autorità. L'on. Bonghi 
propose quindi di fare alesiono all'in 
rizzo votato dalla Costituzionale di Milano, 
e di far voli porohò l'on Sella riprenda 
la direzione del partito. Entrambe le pro» 
poslo vennero approvate. 

Preso in seguito la parola il conte Ca- 

teli, il quale feco plauso allo ideo aspo- 

e aggiungendo alcuno gia- 

raccolso gli 

plausi dell'assemblea. Quindi chieso all'o- 
notevole Bonghi che cosa vi fosso di vero 
noi tentativi cho si dicevano fatti da al- 
cuni deputati a Roma per allargare lo basi 
della Destra nella Camora, e l'on. Bonghi 
risposa che lo voai sparse noa aveano con- 
aitonza, non perchè la Dostra sia esclusiva, 
che anzi fu sompre pronta ad accogliere 
ideo, ma cho ora 


diffcilo siffatto improso, 
La discussiono prese da ultimo un'altra 
parlò della organizzazione doi 
clettorali © fa în gran parte do- 

da farsi col migliore accordo. 
Teri con gran pompa ha fatto il suo 
solenne ingresso a Capua il nuovo arcive» 
scovo monsignor Capacelatro. Grande era 


riore alle proprie tendenze, sacri 
candole coraggiosamente agli interes: 
di tutti coloro che l'amavano © oh'ella 
amava, in ciò aiutandola le calme ri- 
flessivo del proprio carattere. Soltanto, 
a sperato in una specio di tran= 
sazione; lei rinunciava ad essere una 
padrona di casa campagnuola ; gli al 
tri l'avrebbero lasciata tranquilla in 
una semplice e ritirata vita di bor= 
non è vero? 

Al contrario, lo avevano lasciato 
vagheggiare tal sogno, appona le primo 
settimane, poi l'avevano trasportata e 
travolta nell'onda mondana, senza 
darle neppure il modo di reagire. Ella 
vedeva tutti contro di sè: col marito, 
i genitori e gli amici ; la tentazione e 
l'ambizione avevano dato al cerrello 
di ognuno. 

Per talo motivo ella si era abban- 
donata alla corrente; ma eranle nati 
nel cuore i primi germi di una sorda 
rivolta contro la famiglia, contro i ge- 
nitori ed il marito. 1 torpori di cuore 
e di fantasia nei quali si sarebbi 
sopita eransi mutati in una sfiducia 
triste, in uno scetticismo scoraggiante 
© freddo. Ella era convinta che un 
rapido perveriimento avrebbe i 
sato Ja casa. Ebbene, non volov 
zare un braccio per riparare la ro- 
vine. 

Si chiuse in so stessa e mendicò i 


Ila vio persorsa dal vessovo i 
terrazzi erano gromiti di s'enoro, dello 
quali molto gittavano fori con nastri tri» 
colori su i quali erano rilorato a ricamo 
lo seg enti paro’ ore della 
Rogina Marghorita ; a chi amò sempre la 
patria, il bon venuto. » Il Capitolo ha of- 
ferto a monsignore arcivescovo un gri 


Il Bollettino del ministero della giu= 
stizîa di iori pubblica numerose dispo» 
sizioni nel personale giudiziario, fra 
cui notiamo lo seguenti : 


Con regi decreti del 18 novonbra 1880: 
Pagsoi comm. Giuseppo, consigliera della 

Corte di Cassazione di Torino, è collocato 

a riposo a sua domanda nei termini del- 

lo 4, lettora 4, dolla le; 

prile 1804, n. 4731, dal 4° dicombre 1880, 

con titolo e grado di primo presidente 

onorario di Corte d'appello, 

Teni cav. Fo'erico, consigliere della 
Corto d'appello di Catania, è collocato a 
riposo a suv domanda, nei termini doll'ar- 
ticolo 4, lettera 4, della leggo 14 aprile 
1894, n. 4791, dal 1 dicombro 1889, con 
titolo o grado di presidento di seziono 
onorario di Gorto di appello 

Proto cav. Giuseppo, comsiglicre della 
Corto d'appello di Catanzaro, è collosato 
a r'poso a sua domanda, noi termini dol- 
l'articolo 4, lettera A, della leggo 14 n 
prilo 4894, n. 1731, dal 4° novembre 4880, 
con titolo 6 grado di prestdonto di sezione 
onorario di Corte d'appello 

Giorgeri cav. Giuseppe, consi 
Corte d'appello di Firenze, è tramutato 
alla Gorto d'appello di Bologna, ed sppli- 
cato temporanermento alla Corto di csssa- 
zione ju Firenze, a'tormini dell'articolo 4 
della leggo 42 dio:mb-o 1875, n. 2537 
(terio seconde), 

Serra cav. Ignszio, consigliere della 
Corte di appello di Cagliari, è tramatato 
a Firenze. 

Dulao 
Corto d'i 
Torino. 

Pisano-Piras cav. Vincento, sostituto 
procuratore generale del Re presso la 
Corto d'appello di Cagliari, è nominato 
consigliero presso la stessa Corte d'ap- 
pello, con l'annuo stipendio di lino 6090. 

Iv. Carlo, presidento del tri. 

0 correzionale di Macerata, 

onsiglioro prosso la Corto di 

appello di Cagliari, coll'annno stipendio di 
lire 0000. 

Maiola cav. gaazio, procuratore del Ro 
presso il tribunale eirilo @ correzio! 
Sosa, è nominato consigliere presso la 
Corte d'appello di Casalo, coll'anno sti 
pendio di lire 6000. 

Do Andrei cav. Lorenzo, consigliera 
della Corta d'appello di Ancona, è tramu= 
tato a sua domanda prosto Ja seziono di 
Corto d'appello in Perugia. 

Latoni car. Giuseppe, consigliere della 
sezione di d'appello in Perugia, 
tramutato ad Ancona a sua domanda. 

Moganza cav. Ambrogio, presidente del 
tribunalo civile è correzionale di Aless 
dris, è tramutato al tribunale civ 
rezionale di Torin 


Fariso, consigliera della 
ppello di Casale, è tramutato a 


/]-—=e] e 


pretesti per lasciaro il marito libero 
di rà. Attraverso il sarcasmo vago dei 
suoi sorrisi dissimulava con un'abilità 
da commediante. 

Frattanto l'influenza di Clelia, non 
combattuta da Maria, allontanava da 
quest'ultima Ercole. Una corrente di 
reciproca indifferenza si produsse fra 
| giovani sposi, e vi rimase senza che 
essi ne avvertissero neppure gli in- 
quietanti progressi. 

Ercole avrebbe avuto bisogno d'una 
mano ferma ed affettuosa, che sapesse 
strappario dal baratro in cui si anno» 
gava, e non vedeva innanzi a sò che 
una molle creatura scettica, muta, im- 
perturbabile. Egli doveva resistere de 
solo alla propria tentazione, e colei 
che avrebbe dovuto indorinaria e scon- 
giurarla sembrava intenta a ricacciar- 
velo quando la voce dol dovere si fa 
cova risentire nella di lui coscienza! 
No, era troppo, Maria non lo amava e 
non lo avera amato giammai; non ne 
era capace quel torpido essere che un 
giorno avera suscitato nel cuoro di 
Ercole ardori di passione. 


come 
alo il 


0 un 
fiso- 
rutato 
podi 


a non 
toro il 
vocato 


rringi. 


ccatoro 


I Pobe 
onso 


celata, Alla voco simpatica essa unisco 
roriegi canto voramento rara ai nostri 
MT l'scsento a il modo di fraseggiaro 
‘ih nvrtsta di prim'ordine, Ia poi lo 
il cho nessona scuola vale ad inso- 
{l scotimonto drammatico e sovra 
ella macra scintilla, la qualo fa sì 
Sta gesto, con una inflesiono di 
Smmuore il pubblico e lo traselna 
“ iavinemo. Fa applaudita in tatta l'o- 
Silio inaposio nel duetto con Climeno 
tene replicato), nol finalo secondo o 
“ima scons, dopo i quali pezzi il pub- 
114, volo anlotare innumerovoli volto 
È accnio, Peccato che la stagione del 
Tertina sia così breve. La signora Ur- 
Firebbe una cantonte da farci udire 
ell in tutte iì sno repertorio, che, 
sappiamo è assi esteso. 
o vabbo sinceramento lodati i sî- 
i'nfani © Boponcoi di avor fatta co- 
Sira al pubblico romano una prima 
sto valore. 
gni sono quasi tatti alquanto 
Ti tenore Fer- 


‘ò un vero baritono, ese- 
una parto quasi da basso centralo. 
sa Vigna canta correttamente, ma 

usa, como si dico in gergo 


a 4 cori discretamente, Quanto 
vera, in alcuno parti è molto inveo- 
va in altro conserva totta la sua 

a. II pubblico, non no dubitiamo, 
A numoroso all'Argentina, ogni 
colta leggerà il nome della Urban sul 
zio 
Csa F. DA. 
1erisa al tentro Costanzi la avato luogo 

3 jrva genoralo della Semiramide, che 

riqcalcnento $ andata beno, Molto 
3 al compimento del teatro tuttavia 

li rontinva ad assicuraro che vorrà inau 

gurato giovoli. 


______ 


Norizie Inrenwa » Farri Vani 
lo © delltto, — Il Ravenrate ha 

« La scorsa nolte in una festa da ballo 
avea luogo nel palazzo munioipalo del 

Lustro paese ;ì maestro elomentare, Anto- 
to Ubaldini, esploso un colpo di arma da 
fineo contro i consiglieri municipali Gar- 
Lusi Alfonso, Lazzari Salvatoro e Dusetti 
rerdoli tutte o tro. Ignoransi i 

lari. Per le opportuno incombanze 

sono qui arrivati da Ravenna il 

uratoro del Re col giudico istrat- 


in slira corrispondenza, lo stesso gior= 
ansunzia che l'Ubaldini è tuttora la- 


tito leggiamo 

+ Il fatto è gravo o non può a meno di 

aro serio apprensioni. 

Si tratta di un'aggressione fatta nelle 

imo ora del giorno in piazza Carlo Fe- 

s. Vi fu collusione, vi furono vio di 
ito, vi fu rapina. 

rano lo 4 40 ant. di ieri l'altro mat 
tiva. Dal treno provenionto da Parigi 
+ eso tal Pellegrino Stefano, d'anni 50, da 
Cuneo. Portando una piccola valigetta il 
viaggiatore attraversava piazza Carlo Fe 
lico, quando duo individui sconosciuti lo 
avvicinarono, e senza dir verbo, lo presero 
a pugni. Gettatolo por terra, i briceoni 
gli frugarono nello tasche a gli rubarono 
iì portafogli contenente circa cento lire. 
Griudî so ne andarono, 

1l poveretto ebbe la « consolaziono » di 
dinunciaro il furto. » 


te, — Leggiamo nolla Nasi 


« L'onorevole presidento del Consiglio 
ministri o i prosidenti delle due 

so del Parlamento si recavano ieri ad 

soquiaro lo LL. AA. Imperiali i grane 

i di Russia, i quali dopo poco sl ro- 

n complimentare S, A. NR. 

visito rico- 


Tecchio è 
AR. il pi 

nveszo pom, sì recava 
restituire agli illustri nostri ospiti la 

tn. L'incontro dei granduchi col duca 
d'Nosta fu oltro egni diro cordiale ed a- 
niclerole. » 

Dimostrazione. — La Nazione an- 

cho alla partonza da Firenzo di Sua 

tezza Itenlo il duca d'Aosta la folla, che 
crasi riunita nello adiacenze della stazione, 
latò il principo allo grida di: « Viva il 
No! Viva la Regina! Viva il duca d'A- 
vota!» 

Verrovi 

e dei tarori pul 
Consiglio di Stato 

ineiaro il suo parero in m 
getto di costruzione del tronco da Oleggio 
a Luino della Novara-Pino, dopochò il 
Consiglio superioro avrà espresso il smo 
voto nel migliore tracciato da adottarai. 


TA 
PUBBLICAZIONI 


sono pubblicato dalla tipografia dol- 
lo dispenso 77 0 78 della Sacra 
Iiibhia, tradotta in versi italiani dal com- 
niendatoro Pietro Bernabò Silora 
so annotazioni 0 col testo 
vate. Questo fessicolo giunge a tutto il 
po XI del Libro IL del Ro. 


———— —€& 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 novem- 
bre contiene : 

4. N. desreto che approva la delibera- 
ziono della doputazione provinelale di Ge- 
ruva cho autorizza il comuno di Losno ad 
clovaro il massimo della tessa di fomiglia 
% fuocatico. 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dol deputati 


L'assemblea era ieri numerosa ed 
affollato le tribune pubbliche e riser- 
vate, compresa quella del corpo di- 
plomatico. 

Dopo la volazione a scrutinio segreto 
del bilancio del ministero di grazi 
ustizia © culli, cominciò lo svolgi 
mento dello interpellanze ed interro» 
gazioni sulla politica estera ed in- 

terni 

L'on. Maurigi, nella sua interpel- 
lanza sulla politica estera, attaccò vi- 
vacemente tutto l'indirizzo del governo, 
che qualificò da dilettanti © che 

jeno di debolezze, di contre 
dizioni @ d'incertezze. 

L'on. Massari, con discorso breve ma 
efficacissimo , ascoltato attentamente 
dall'assemblea e spesso applaudito, trattò 
la questione della dimostrazione na- 
vale, del protettorato dei cristiani in 
Orionte @ della tutela dello vite e de- 
gli interessi dei nostri connazionali nel 
Pacifico. 

L'onorevole deputato biasimò l'ado- 
sione dell'Italia alla dimostrazione na- 
valo e chiese sulle vario questioni o 
sui concetti del governo ampi schiari 
menti, rendendosi interprete della lo- 
gittima curiosità del paoso, delusa, 
como notò l'on, Maurigi, dalle pubbli: 
cazione del Libro Verde. 

L'on. Massari parlò puro delle of- 
fese contro l'esercito © commosse l'a: 
semblea con parole nobilissime in lodo 
di quella eletta parte della famiglia 
italiana, proclamando, fra gli applausi 
della Camera, che offese alla patria 
sono la offese all'esercito nazionale. 

Egli conchiuse domandondo quali 
provvedimenti sieno stati adottati dai 
due ministri dell'interno o della guerra. 

L'on. Savini foco dello considera» 
zioni generali sulla questione d'Oriente, 
raccomandando l'applicazione d'una po- 
litica di principi; è l'on. Damiani trattò 
la questione tunisina, biasimando molti 
atti del ministero e chiedendo schiari- 
menti ed informazioni. 

Esaurito, col discorso dell'on. Da- 
miani, lo interpellanze sulla. politica 
estera, l'on. Giovagnoli aprì la serie 
delle interpellanzo sulla politica interna, 
parlando dell'immigrazione in Italia di 
Gesuiti espulsi dalla Francia. 

1) deputato Capo accusò il governo 
di applicare con criteri politici la 
legge sullo ammonizioni. 

L'on. Bonghi esposo una serio di 
domande al ministoro circa all'agita- 
zione rivoluzionaria in Italia, ricor- 
dandogli atti d'abdicazione del governo, 
i fatti è le parole degli agitatori che 
perturbarono © commossero il paeso 0 
che conformano l'estensione del par- 
tito, il quale proclama apertamente la 
rovina delle istitazioni © dell'ordine 
sociale. 

Ecco lo domande gravissime del- 
l'on. Bonghi: 

4. Può il ministero sconoscere che, 
particolarmente dal 1878 in qua, l'or- 
ganizzazione del partito sovrersivo si 
è estesa © si va estendendo sempre 
più in Italia? 

2, Può il ministero negare che gli 
ultimi suoi atti, in ispecio dall'indulto 
accordato nell'ottobre ultimo con for- 
zata applicazione del diritto di grazi 
sino al trasforimento di procuratori 
generali invisi al partito sovversivo, 
qualunque siano le ragioni che li hanno 
ispirati, al modo in cui sono stati com- 
piuti, hanno dovuto © potuto essere 
legittimamento interpretati come una 
assoluta abdicazione del governo avanti 
a quello? 

3, Non vede il ministero che ogni 
discussione pubblica, la più lecita, por- 
sino quella della riforma del suffragio, 
è fatto pretesto ed istrumento d'una 
agitazione intosa a preparare, secondo 
gl'intenti di quelli che la promuovono, 
la proclamazione d'una costituente, 
d'una repubblica, d'una rivoluzione s0- 
ciale — poichè il trapasso naturale dal- 
l'una all'altra è chiaramente affermato 
— d'una agitaziono proseguita, 
che nessun agente governativo inter 
vanga nommeno a mostrare Îl dissonso 
dol potera esocutivo? 

‘4, Convsco il ministero so gl'in- 
sulti e lo aggressioni avvenuto in varie 
parti delle Tlomagno a altrove contro 
l'esercito © i cittadini si conneltono 
con un’organizzazione settaria ? 

5. Similmente di alcuno dimostri 
zioni innanzi al regicidio, anzi a un 
regicida, quali notizio ha il ministero, 
0 quali provvedimenti ha proso? 

6. Perchè il ministero ha per- 
messo non già la venuta in Italia, ma 
la recezione solenne dei socialisti più 
poricolosi di Francia, occasione ad una 
proclamazione aperta. dell'immutabile 


alleanza della domocrazia italiana con 
quelli? Non crede cho il governo stesso 
dolla repubblica francoso, © gli altri 
governi. civili d'Europa n° abbiano 
avuta ragione a formarsi un concetto, 
persino esagerato, delle nostre condi» 
zioni interne? 

7. Quali istruzioni ha dato îl mi- 
nistero al prefetto di Milano circa la 
condotta a tenere durante l'agitazione 
ropubblicana protrattasi per più giorni 
in quella città, ed è vero che il go- 
verno, per contenerla in limiti non 
leciti, ma immediatamente non minac- 

sia vonuto a patti coi copi di 
come ha certamente falto in 
altre occasioni ? 

8. I ministri Cairoli 0 Miceli, che 
si sono scusati di non potere interre- 
niro solo per occupazione d'ufficio al- 
l'inaugurazione del monumento di Mon 
tana, sapevano, quando hanno scritto 
leloro lettere, il significato che il Comi- 
tato dirigente intendeva dare a quella 
cerimonia e l'invito a comunardi fran- 
cesì; onde la solennità, intesa a cele- 
braro un fatto nazionalo, ha assunto 
u' colore partigiano e sovversivo, con- 
trario alle intenzioni @ alle opinioni 
a'ena maggiore o minore parto do' so- 
scrittori ? 

L'on. Bonghi si limitò ad enunciare 
lo suo domande, riservandosi, dopo le 
risposte doi ministri, di dare svol 
mento alle ragioni per le quali il paese 
è provecapato e allarmato. 

L'on. Bortolueci parlò contro la cir- 
colare 27 settembre dell'on. guarda» 
sigilli relativa ai Gesuiti. 

‘Gli onorevoli Ungaro o Com 
avevano annonziato interrogazioni sulla 
politica interns, erano assenti 

Oggi parlerà l'on. Domenico Berti 
per svolgere la sua interpellanza sulla 
politica interna. 

i stesso potranno comin- 
isposte ministeriali. 


Reclutamento militare 


alla Camera un progetto di leggo per 
modificare il testo unico delle leggi 
sul reclutamento. 


Collegio vacante 


Axendo l'on. Sella optato pel collegio 
di Cossato, il presidente della Comora 
dichiarò ieri vacante il 2° collegio di 
Milano. 


Opere pubbliche 

Sotto la presidenza dell'on. Grimaldi si 
è riunita oggi allo 9 ant, la Commissione 
per lo opere straordinario idrauliche o 
atradali nel decennio 1881-1800. 

Ha cominciato a discutere la grave quo- 
ationo so e in quali limiti può essere am- 
messo il concorso dello Stato nella spes 
per nuove costruzioni di atrade provinciali 
di serie, Ha deliberato di ammettore il 
concorso, ma di limitarlo allo strado pro- 
vinciali cho urge o molto importa di co- 
atruîro. 

È quindi passata a discutere l'altra quo- 
ationo più grave 10 Îl concorso dello Stato 
dovessero per motà della spesa oppure 
proporzionato alla maggiore o minore im- 
portanza della strada; poichè lo leggi 1800 
@ 1875 stabiliscono tro serio di atrado © 
distinguono in divarsa misura il concorso 
dello Stato, ossia di tre quarti nella prima 
sorie, di metà nella soconda serie, di un 
terzo nella terza serio. Fu puro discusso 
so quosta medesima distinzione dovesso es- 
sore ammessa nello nuoro strado provin» 
clali. 

La Commissione ha deliberato cho per 
tutte lo nuovo strado venga ammosso il 

pre per motà, 
senza distinzione di serio. 

Finalmento ha osaminato so per lo nuovo 
costruzioni dovento ammettersi. l'obbliga- 
torietà della costraziono nello provincie, 
ed ha ritonuto cho la ai debba nogaro; 
considerando che il concorso dello Stato 
debba accordarsi allora soltanto cho la 
provincia abbia chiesto la costruziono è sì 
sia rogolarmento impegnata nella sposa. 


Bilancio del Tesoro 

La Sotto-Commissiono por il bilansio 
dello finanzo si è oggi adunata por conti» 
nuaro la discussione sul bilancio del Te- 
soro, ma ha dovuto interromperla a° cspi- 
toli dal lotto. perchè bisogna mettere le 
speso în rapporto a” corrispondenti capitoli 
dol bilancio dell'ontrata. 


Giunta del bilancio 


La Solto Commission per il bilanaio 
dolla guerra © della marina mon si è riu= 
nita, come avevano annunziato altri gior= 
ni 

L'on. Botta al pari dell'on. Sani ha espo- 
ato alla Giunta generalo tutte le questioni 
pendenti che la Setto-Commissione ha sol: 
levato nei due bilanci della guerra e della 
marina, © che sono già note. 

La Giunta generale s'è astenuta dal 

una deliberazione, considerando 
che prima di discutere quelle questioni ab- 
bastanza importanti 0 complesso bisogna 
sentire l'on. Aston e l'on. Milon, i quali 


perciò sono stati invitati a intorvoniro a 
una prossima adunanza della Giunta. 


Imposta fondiaria ligure-plemontese 
La Commissione si è costituita nomi- 
mando a presidento l'on, Lugli @ a seg 
ario l'on. Meardi. È ta 
Tì progetto è atato approvato in 
© si comincerà nelle prossimo riunioni la 
discussione degli articoli. 


getto votato dal Senato, eoseltochè vi ha 


sggiunto una disposizione riguardante Jo 
postulazioni illecite, 


1 deputati impiegati 

Dallo ultimo 0 più preciso notizio 
cho abbiamo raccolto, possiamo retti- 
ficare un'informazione data l'altro ieri. 
La Commissione parlamentare per l'ac- 
certamento del numero dei deputati 
impiegati non ha preso finora alcuna 
deliberazione riguardo alla questione 
dol numero 0 a quella dello incompa- 
tività. 


NOTIZIE DI NAPOLI 
(Telogramma particolare dell’Opinione) 

Napoli 
stituzionalo di Napoli ha 
telogramma all'onorevolo deputato Ci 
valletto, aderendo all'indirizzo dell'As- 
sociazione costituzionale di Milano, au- 
gurando l'organizzazione del. partito, 
capitanato dall'on. Sella. 

— La Deputazione proviuciale di- 
scuterà martedì i provvedimenti del 
Municipio pol pareggio del bilancio. 

— Stamane, davanti alla Corte d'ap- 
pollo, è stata discussa la causa pel re- 
elamo delle Associazioni riunite per 
radiazione di oltro 1500 elettori, iscritti 
dalla Depulazione provinciale 0 sm- 
messi alla votazione nelle elezioni ul- 
timo in seguito a sentenza preparatoria, 


CONCESSIONI DI EXEQUATUR 


N Bollettino del ministoro di gra 
giustizia o culti pubblica le seguenti di 
posizioni în data dol 10 novombro: 

È concoso il R. Zzequatur alla bolla 
pontificia del 22 settembre 4879 in quanto 
con essa monsignor Francesco Ragusa fu 
nominato vescoro di Trapani, salve lo soggi 
dello Stato 0 lo ragioni dei terzi o spe- 
cialmonto senza pregiudizio dei diritti cho 
competono alla Regia Corona sul detto 
vercovado ; 

È concesso il R. Ezeguatur alla bolla 
pontificia doi 20 agosto w. 8, in quanto 
con essa monsignor Ignazio Martoli fu 
oletto vescovo di Senigallia, salvo lo loggi 
dello Stato © le ragioni del torzi. 

È concesso il R. Ercquatur alla bolla 
pontificia in data dol 19 sottembro 4870 
in quanto con essa monsignor Angelo Mi- 
chele Onorati fa nominato vescovo di Tri- 
oarico, salve lo leggi dello Stato o le 
gioni dei terzi o specialmente sonza pregiu- 
dizio dei diritti cho competono alla Regia 
Corona sul detto vescovado ; 

È concesso il R, Exeguatur alla bolla 
pontificia in data 29 luglio 1872 in quanto 
coa essa monsignor Gorlendo Genuardi fu 
nominato vessoro di Acireale, salve lo leggi 
dello Stato o le ragioni dei terzi o spo- 
cinlmento senza. pregiudizio dei diritti, 
cho competono alla Regia Corona mi detto 
vescovado ; 

È concesso Îl R. Fscequatur alla bolla 
pontificia dol 28 febbraio 1870 in quanto 
con essa monsignor Luigi Carvalli fu no= 
minato alla sodo voscovilo di Potenza u- 
nita a quella di Marsico, salvo lo leggi 
dello Stato e lo ragioni dei torzi e spo- 
cialmonto senza progiudizio dei diritti che 
competono alla Regia Corona sulla men- 
zionata sedo vescovile 


L'inchiesta ferroviaria 


Nol Giornale dei lavori pubblici 
leggiamo : 

Sappiamo cho in quosti giorni si trovi 
rono in Firenzo gli onor. Brioschi e Ge- 
nala, relatori della Commissione di in- 
chiesta sull'esoroîzio dello ferrovie italinno, 
al fine di conferira intorno alla relazione 
che secondo la legge, dev'essoro prosentata 
al Parlamento nel mese venturo. 

L'attività, lo studio continuo 6 coscier 
ziono, con cui i predetti relatori adem- 
piono al dificilo mandato, ci fa sicuri che 
la relazione, cho sarà presontata sì Par- 
monto, oltrechd essero utilissima por la 
risoluzione della nostra questiono ferro- 
viaria, sarà opora cho farà onore od alla 
Commissione od al pi 


La carta Itallana in lsvizzera 
Dal resoconto della seduta del 16 
del Consiglio federale svizzoro, togliamo 
il seguente passo 1 

Un'impresa di un tronco della ferrovia 
del Gottardo ha sporto rieorso contro il 


Consiglio di Stato del Ticino perchè que- 
ati gli ha proibito di pagare i suol operai 
in carta monetata italiana, como puro di 
emettero dei buoni di aoticipazioni agli 
stossi, ed anzi gl'infliaso per ciò una multa. 

Tl ricorso è respinto per rispetto al primo 
punto; perchè l'art. 8 della legge monetaria 


avizzera del 7 maggio 1830 dispone espret- 
samonto : « Però i contratti di morcedo 
devono ossoro conchiusi sul piede mone- 
tario legale, o con monete conformi pagate 


erede che l'omissione di buoni agli operai 
mon sia contraria alla logge, quando (come 
lo domanda il Consiglio di Stato del Ti- 
ino) l'impresa abbia cura che i buoni ri- 

ti per anticipazioni di mercodo siano 
estinti nel giorno convonuto del pagamento 
dolla mercedo, od almeno siano presentati 
ogni 44 giorni por il pagamento, od al- 
lora siano pagati completamente e ad ogal 
possessore senza sconto in moneta legale. 
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DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 23. — La Corrispondenza 
Politica ha da Atene in data del 22: 

Il conte Radowitz, ministro di Ger- 
mania, appona arrivato ebbe una lunga 
conferenza con Comunduros © lo con- 
sigliò, in nome del governo tedesco, 
di non compromettere gli interessi 
della Grecia con una azione precipi- 
tata. 

1 rappresentanti di alcuno altre grandi 
potenze si associarono alle rimostranze 
del ministro tedesco. 

Agram, 23. — Da iori non fu più 
sentita alcuna scossa di terremoto. 

Berlino, 23. — L'imperatore, in se- 
guito ad un leggiero raffreddore, non 
è uscito dalla sua camera. S. M. rice- 
vette stamane regolarmente i rapporti 
dei ministri 

Parigi, 23. — Seduta della Camera. 
— Lo Faure leggo il suo rapporto ri- 
guardanta l'inchiesta sull’affare Cissoy. 

La maggior parto della Destra ac- 
cetta l'inchiesta. 

Il ministro Faro non si oppone. 

L'inchiesta è approvata con 244 voli 
contro 215. 

Parigi, 23. — La proposta di Ro- 
nault di consacrare 40 milioni al tra- 
foro dol Sempione riunì 420 firmo. Il 
National credo che ln Svizzera e IT- 
talia daranno una sovvenzione. 

Ciprisni fu condannato ad un mese 
di carcero în seguito agli incidenti av- 
vonuti all'arrivo di Luisa Michel. As- 
sicarasi che egli, dopo scontata la pena, 
sarà espulso. 


Costantinopoli, 23. = Miraneeffendi 
partirà domani per Roma, in qualità 
di incaricato d'affari di Turchia. 

Aasicurasi che fra lo truppo turche e 
gli albanesi siansi scambiati alcuni 
colpi di facile. 

Madrid, 23. — La Gazsella pub- 
lica un docreto, il quale autorizza a 
staccaro i cuponi dei debiti pubblici 
pel pagamento del prossimo gennaio. 

Baosic, 24. — Dervisch_pascià re- 
cavasi ieri a Dulcigno. Gli albanesi 
resistoltero. Ebbe luogo uno scambio 
di colpi di fucile che durò molto tem- 
po, ma non vi fu alcun ferito. 

"Newo-York, 24, — In seguito ad un 
gelo subitaneo e generale negli Stati- 
Uniti, 800 battelli sono rimasti fermi 
nei canali. 

Napoli, 24. — Stamano l'avsiso 
Chioggia, comandento Prove, è par 
tito per Assab. Esso reca a bordo il 
delegato di questo Club africano, in- 
caricato di fare colà studi commerciali 
e geografici. 

‘Palermo, 24. — Col postale prove- 
niente da Napoli, oggi è tornato il pre- 
fotto, conte Bardesono. 

Livorno, 24. — Stamane alle oro 3 
fl piroscafo Orligia ha incontrato e 
colato a fondo il piroscafo francese 
Oncte Joseph a poca distanza da Spe- 
zia. Treconto porsono trovavansi a 
bordo; molte ne sono perite. Finora 
salvaronsi una cinquantina, L'Ortigia 
ha riparato a Livorno, con gravi danni. 
Fa aperta un'inchiesta. 

Cattaro, 24. — Dervisch pascià cc- 
cupò ieri Dulcigno. 


_—____—+_—_+€ 
BORSE DI COMMERCIO 


mona 
Rendita Italiana 8 010 
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Roma, 22 novembre. 

Oro 9, — Alla nostra riunione seralé 
gli affari furono scarsi 0 i corsì abbastanza 
sostonuti. 

La Rondita trovò compratori a 00 Me 
lo Generali a 022, 

I riporti si presentano assai meno dif- 
fici di ciò cho si tomova, o por la Ren- 
dita si fosoro centesimi 40. 

ftoma, 24 novembre. 

Rd anche oggi notiamo un sonsibile au- 

i presipitosi ribassi dolla. passata 

timana è sobentrato an periodo di so- 

ria ripresa che senza dubblo crediamo strà 

per continuare, I riporti questo meso pare 

sì presonteranno facili difatti, nel montre 

che iori erano offerti a centesimi 47 12 

per la Rendita, oggi lo furono a 42 412 

ed opiniamo saranno ancora per rondorsi 
mono tesi. 

‘Ogni borsa rimarchevolmente ferma. Il 
nostro consolidato 5 0;0 esordì a Di 45 0 
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Sempre in buona vista 
Banca Genoralo cha oggi si 

Jaro più doboli 
ceduto por contanto a 1040 
per fino 1041. 
10 Roma 575 contante. 

Banca Romana 4400 lettora , 1025 da- 
naro. 

Quotato nominalmente il resto. 

Fondiario S. Spirito 470. 

Gas 702. 

Fondiaria Incendio 045, 

Sensibilo ribasso ancora nei cambi. 

Chèques su Parigi 109 00. 

Cambi inattivi. 

Parigi a 3 mesi 102 90. 
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